
 
REGOLAMENTO 

de l 
MUSEO DEI BURATTINI E DELLE FIGURE  

approvato con delibera dell'Assemblea della cooperativa sociale a r.l.  
“Arrivano dal Mare!” di Cervia  in data 26 marzo 2008    

Art. 1 – DENOMINAZIONE E SEDE  

Il p resente regolamento d isc ip lina l’ organizzazione e il funzionamento del MUSEO DEI BURATTINI E 

DELLE FIGURE  di Cervia. 

Il Museo espone e va lorizza c ollezioni d i bura ttini, marionette, pup i, ombre, figure, oggetti d i sc ena ; 

manifesti, loc and ine, c a rtoline e a ltri materia li a stampa; foto, videoreg istrazioni, doc umenti sonori; 

materiali cartacei e quant’altro relativo al mondo del Teatro di Figura. 

Ha sede p resso le ex-sc uole elementa ri d i Villa Inferno d i Cervia (RA), c onc esse in uso e rstruttura te 

allo scopo dal Comune di Cervia.   

Il Museo è d i p roprietà d i “ Arrivano da l Mare!” Centro Teatro d i Figura d i Cervia , c oopera tiva 

soc ia le aderente a lla Lega delle Coopera tive d i Ravenna , c he lo gestisc e in c onvenzione e in 

collaborazione con il Comune di Cervia. 

Aderisce, tramite apposita convenzione, al Sistema Museale della Provincia di Ravenna.    

Art. 2 - FINALITÀ E FUNZIONI  

Il Museo è un’ istituzione permanente senza fini d i luc ro, a l servizio della c omunità , aperta a l 

pubb lic o, c he ha in c ustod ia , c onserva , va lorizza e p romuove lo stud io e la c onosc enza delle 

p roprie c ollezioni, ac c umula te in oltre trent’ anni d i a ttività del Festiva l Internaziona le dei Bura ttini e 

delle Figure “ Arrivano da l Mare!” a ttraverso ac quisizioni, donazioni, depositi permanenti e nel 

tempo d ivenuti pa trimonio c ultura le della città d i Cervia , del territorio emiliano-romagnolo e del 

mondo teatrale italiano ed internazionale.  

Il Museo, nello svolg imento dei p ropri c omp iti, assic ura la c onservazione, l’ ord inamento, 

l’ esposizione, lo stud io, la c onosc enza e la fruizione pubb lic a delle sue c ollezioni, a ttraverso d iverse 

e specifiche attività. In particolare il Museo: 

 

inc rementa il suo pa trimonio a ttraverso ac quisti, depositi, lasc iti, donazioni d i beni c oerenti 

alle raccolte e alla propria missione; 

 

garantisc e l’ ina lienab ilità delle c ollezioni, sa lvo c asi ec c eziona li c he motivino l’ a lienazione 

e/o la cessione dei beni, nel pieno rispetto delle norme di tutela vigenti; 

 

preserva l’ integrità d i tutti i beni in c onsegna e c omunque posti sotto la sua responsab ilità 

assicurandone la conservazione, la manutenzione e il restauro; 



 
c ura in via permanente l’ inventa riazione e la c a ta logazione dei beni, nonc hé la loro 

doc umentazione fotogra fic a , sec ondo i c riteri ind ividuati da l Ministero per i beni e le a ttività 

culturali e adottati dalla Regione; 

 
sviluppa, a partire dalle collezioni, lo studio, la ricerca, la documentazione e l’informazione; 

 
assic ura la fruizione dei beni posseduti a ttraverso l’ esposizione permanente, p revedendo 

inoltre la rotazione delle opere in deposito e la loro consultazione; 

 
organizza mostre temporanee, incontri, seminari, convegni, corsi di aggiornamento; 

 

partecipa ad iniziative promosse da altri soggetti pubblici e privati con il prestito delle opere; 

 

svolge attività educative e didattiche; 

 

cura la produzione di pubblicazioni scientifiche e divulgative; 

 

apre al pubblico la biblioteca specializzata, l’archivio, la fototeca, la mediateca; 

 

promuove la valorizzazione del museo e delle sue collezioni; 

 

si c onfronta , c ollega e c ollabora c on istituzioni e enti ana loghi e livello loc a le, naziona le e 

internazionale; 

 

aderisc e, nelle moda lità p reviste da lla normativa , a formule d i gestione assoc ia ta c on a ltri 

musei, in aggregazione territoriale o tematica.  

Nell’ambito delle proprie competenze, il Museo:  

 

istituisc e e favorisc e rapporti d i c ollaborazione c on soggetti ed Enti pubb lic i e p riva ti, fina lizza ti 

a lla ideazione e rea lizzazione d i p rogetti d i stud io, ric erc a e va lorizzazione dei beni c ultura li 

p resenti sul territorio, c on partic ola re riguardo a i rapporti c on lo Sta to rappresenta to da lle 

Soprintendenze loc a lmente c ompetenti, c on la Regione Emilia -Romagna nella sua 

a rtic olazione opera tiva dell’ Istituto per i Beni Cultura li, c on la Provinc ia , c on i Comuni e c on 

l’Università di riferimento; 

 

promuove una p rofic ua c ollaborazione c on a ltri musei a ttraverso lo sc amb io d i opere e d i 

competenze; 

 

instaura una c ontinua tiva c ollaborazione c on le sc uole d i ogni ord ine e grado p resenti nel 

territorio, per lo sviluppo di progetti congiunti finalizzati alla diffusione della cultura locale; 

 

stipula ac c ord i c on le assoc iazioni d i volontaria to c he svolgono a ttività d i sa lvaguard ia e 

diffusione dei beni culturali, ai fini dell’ampliamento della promozione e fruizione del patrimonio 

culturale.  

Il Museo ha autonomia sc ientific a e d i p rogettazione c ultura le, nel rispetto delle norme c he ne 

regolano l’ a ttività ; uniforma la sua a ttività a c riteri d i effic ac ia , effic ienza ed ec onomic ità , c on una 

partic ola re a ttenzione per la qua lità dei servizi a l pubb lic o; a ta l fine, assic ura il p ieno rispetto deg li 

standard di qualità stabiliti dalla Regione e dettagliati dall’Ente all’interno della Carta dei servizi.     

Art. 3 – PRINCIPI DI GESTIONE   

Il Museo, c he non ha persona lità g iurid ic a p ropria , c ostituisc e un’a rtic olazione organizza tiva della 

cooperativa sociale “Arrivano dal Mare!” Centro Teatro di Figura di Cervia.  

Il Museo viene gestito direttamente con il personale dell’Ente. 

In ogni c aso viene assic ura to un adeguato c ontrollo in merito ag li standard d i qua lità p resc ritti 

dalla Regione e recepiti dall’Ente. 



 
Organi d i governo del Museo sono: il Direttore, il g ruppo d i gestione del Museo, il c onsig lio d i 

amministrazione e l’assemblea della cooperativa “Arrivano dal Mare!”.  

Il Museo viene gestito in conformità ai programmi e agli indirizzi stabiliti dagli organi di governo, che 

assegnano ag li organi gestiona li g li ob iettivi da ragg iungere e le risorse nec essarie (umane, 

finanziarie e strumentali).    

Art. 4 – ORGANIZZAZIONE E RISORSE UMANE  

L’organizzazione della struttura prevede che siano assicurati in modo adeguato e con continuità le 

seguenti funzioni fondamentali: 

- direzione; 

- conservazione e cura delle collezioni e del patrimonio museale; 

- servizi educativi e didattici; 

- sorveglianza, custodia e accoglienza; 

- funzioni amministrative; 

- funzioni tecniche.  

Al Museo è garantita una dotazione stab ile d i persona le c on c ompetenze e in quantità adeguate, 

ferma restando la possib ilità d i erogare i servizi, anc he solo pa rzia lmente, grazie a soggetti esterni, 

pubb lic i o p riva ti, c omprese le assoc iazioni d i volonta ria to, tramite apposita c onvenzione e/ o 

contratto di servizio.  

I p rofili p rofessiona li, i requisiti d i ac c esso e le moda lità d i selezione del persona le interno sono 

stabiliti dal regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, in conformità alle norme di legge, 

ag li standard musea li, a lla Carta naziona le delle p rofessioni musea li e a i p rofili spec ific i p resc ritti 

da lla Regione. Ta li standard devono essere garantiti anc he in c aso d i a ffidamento dei servizi 

all’esterno.  

In ogni c aso, e c ompatib ilmente c on le risorse d isponib ili, a lc une delle funzioni fondamenta li qui 

ind ividuate potranno essere ac c orpa te in c apo ad una stessa figura p rofessiona le operante 

a ll’ interno del Museo, ga rantendo tuttavia la massima c oerenza tra funzione assegnata e 

c ompetenza p rofessiona le. Per l’ esp letamento delle p redette funzioni si può inoltre p revedere 

l’eventualità di forme di condivisione di figure professionali con altri musei in gestione associata.  

Per svolgere c omp iutamente le sue funzioni il Museo può avva lersi anc he d i g iovani del Servizio 

Civile Volonta rio Naziona le e/ o d i stag isti e tiroc inanti p rovenienti da Fac oltà universita rie il c ui 

indirizzo di studi sia coerente con la missione e la natura del Museo. In tali casi l’apporto alle attività 

del Museo non può c ostituire un surrogato delle nec essarie p restazioni p rofessiona li qua lific a te, 

bensì rappresenta un signific a tivo momento formativo offerto a i g iovani a l fine d i fornire loro 

un’occasione di esperienza diretta nel settore dei musei.  

Per il miglior svolgimento dei propri compiti e per garantire un adeguato funzionamento del Museo, 

il persona le è tenuto a un c ostante agg iornamento della p ropria p reparazione; l’Ente p roprieta rio 

provvede alle esigenze di formazione e aggiornamento professionale, favorendo la partecipazione 

alle iniziative di qualificazione e specializzazione. 



 
Art. 5 – DIRETTORE DEL MUSEO  

Il ruolo d i Direttore viene assegnato, c on a tto del Sindac o ad una figura p rofessiona le idonea, in 

relazione agli standard museali prescritti dalla Regione, individuata all’interno della struttura oppure 

ac quisita a ll’ esterno tramite inc a ric o a termine o med iante c onvenzione c on a ltro soggetto 

pubblico o privato. 

Il Direttore ric eve in c onsegna la sede, le rac c olte, g li a rred i, le a ttrezza ture e i rela tivi inventari; 

lasciando l’incarico, il Direttore effettua la consegna di tutto quanto affidatogli. 

Il Direttore, nel rispetto delle funzioni d i ind irizzo e d i c ontrollo svolte dag li organi d i governo, è 

responsabile della gestione complessiva del Museo. In particolare, svolge i seguenti compiti: 

a) concorre alla definizione del progetto culturale e istituzionale del Museo; 

b) elabora i doc umenti p rogrammatic i e le relazioni c onsuntive, da sottoporre a ll’ approvazione 

degli organi di governo; 

c) provvede alla realizzazione delle iniziative programmate per la valorizzazione delle raccolte;  

d) c oord ina le a ttività d i monitoragg io e va lutazione delle a ttività e dei servizi, c on partic ola re 

riferimento ai dati sulle presenze dei visitatori; 

e) organizza , regola e c ontrolla i servizi a l pubb lic o, nel rispetto delle d irettive reg iona li e degli 

standard di qualità fissati sulla Carta dei servizi; 

f) dirige il personale scientifico, tecnico ed amministrativo assegnato alla struttura; 

g) p rovvede a lla selezione e a lla formazione delle risorse umane a l fine d i una adeguata 

copertura di tutti i ruoli fondamentali in conformità agli standard museali; 

h) provvede alla gestione delle risorse finanziarie assegnate al centro di costo; 

i) individua le strategie di reperimento delle risorse economiche necessarie; 

j) coordina le attività di informazione, di promozione e di comunicazione al pubblico; 

k) c oord ina g li interventi nec essari per ga rantire l’ adeguatezza deg li amb ienti, delle strutture e 

degli impianti; 

l) sovrintende a lla c onservazione, a ll’ ord inamento, a ll’ esposizione, a llo stud io delle c ollezioni, a lle 

attività didattiche ed educative, coordinando l’operato degli addetti a tali funzioni;  

m) assicura la tenuta e l’aggiornamento degli inventari e della catalogazione; 

n) sovrintende alla gestione scientifica del Museo e alla formazione di piani di ricerca e studio; 

o) dà il parere per il prestito e il deposito delle opere e sovrintende alle relative procedure; 

p) c ura i rapporti c on Soprintendenze, Istituto dei Beni Artistic i Cultura li e Natura li della Regione 

Emilia-Romagna, Regione, Provincia, Musei; 

q) regola la consultazione dei materiali artistici e autorizza l’accesso ai depositi; 

r) rilascia permessi per studi e riproduzioni.  

Il Direttore può delegare una parte d i ta li c omp iti ad a ltri soggetti dota ti della nec essaria 

professionalità (conservatore ecc.). 

Per le moda lità d i nomina e revoc a del Direttore si ric hiamano le d isposizioni genera li vigenti 

nell’Ente in tema di incarichi di responsabilità.        



Art. 6 – CONSERVAZIONE E CURA DELLE COLLEZIONI E DEL PATRIMONIO MUSEALE  

Per la c onservazione e la c ura del pa trimonio e delle c ollezioni il Museo fa ric orso a p rofessiona lità 

adeguate c on riferimento a lle a ttività d i ord inamento, c ura ed inc remento del pa trimonio 

museale, alla inventariazione e catalogazione dei materiali, all’individuazione dei percorsi espositivi 

e degli a llestimenti, a lla doc umentazione e ric erc a . Al fine d i ga rantire l’ esp letamento d i questa 

funzione in modo effic iente e c ontinua tivo, è p revista una spec ific a figura p rofessiona le 

denominata Conserva tore; ad esso vengono a ffida te le a ttività d i c onservazione, 

documentazione, gestione e valorizzazione delle collezioni del Museo, in accordo con il Direttore.  

Egli in particolare: 

a) collabora con il Direttore alla definizione dell’identità e della missione stessa del Museo; 

b) programma e coordina le attività di inventariazione e catalogazione delle collezioni secondo 

gli standard nazionali e regionali; 

c) c ontribuisc e a ll’ agg iornamento della metodolog ia , deg li standard e deg li strumenti d i 

c a ta logazione adotta ti da l Museo a ttraverso l’ utilizzo d i tec nolog ie informatic he e 

telematiche; 

d) predispone in accordo con il Direttore i piani di manutenzione ordinaria, di conservazione e di 

restauro; 

e) coadiuva il Direttore nella predisposizione del programma espositivo annuale; 

f) partecipa ai programmi per l’incremento delle collezioni; 

g) segue l’iter inerente al trasferimento delle opere, all’esterno e all’interno del Museo; 

h) assicura le attività di studio di ricerca scientifica, in collaborazione con il Direttore; 

i) contribuisce ad elaborare i criteri e i progetti di esposizione delle raccolte; 

j) c ollabora a lla va lorizzazione delle c ollezioni a ttraverso le a ttività c ultura li, educ a tive e d i 

divulgazione scientifica; 

k) c oad iuva il Direttore nella p rogettazione e a l c oord inamento delle a ttività rela tive a lle 

esposizioni temporanee e di editoria del Museo; 

l) c oad iuva il Direttore nella c ura , nella p rogettazione sc ientific a nonc hé nella rea lizzazione d i 

mostre temporanee; 

m) verifica e controlla i progetti di allestimento delle mostre temporanee; 

n) c ura i c a ta loghi e le pubb lic azioni rela tivi a lle esposizioni da lui p rogetta te e c ontribuisc e a lle 

pubb lic azioni c orrela te a lla c omunic azione, p romozione e pubb lic izzazione dell’ evento d i c ui 

è responsabile; 

o) c ollabora a lla p rogettazione delle a ttività d ida ttic he e educ ative e deg li eventi c olla tera li 

connessi alle esposizioni.  

L’incarico di Conservatore, qualora non possa essere individuato all’interno dell’organico dell’Ente, 

è a ffida to ad una figura p rofessiona le esterna , spec ia lizza ta in materia , c on a tto c he ne specifichi 

funzioni e responsab ilità . La figura p rofessiona le d i Conservatore può essere c ond ivisa da p iù musei 

tramite gestione associata.    

Art. 7 – SERVIZI EDUCATIVI E DIDATTICI  

Per i servizi educ ativi il Museo fa ric orso a p rofessiona lità adeguate, c on riferimento a lla definizione 

dei p rogrammi, a lle a ttività d i elaborazione e c oord inamento dei p rogetti d ida ttic i, a lla c ura dei 



rapporti c on il mondo della sc uola e c on a ltri soggetti c ui è rivolta l’ offerta educ ativa , in ac c ordo 

con la Direzione.  

Il Responsabile dei servizi educativi in particolare: 

a) c ollabora c on il Direttore e il Cura tore a lla definizione dell’ identità e della missione del Museo, 

dei p rogetti d i ric erc a e nell’ organizzazione espositiva delle c ollezioni, per va lorizza rne la 

componente educativo-didattica; 

b) sviluppa e c oord ina i servizi educ ativi, p red isponendo a ttività a favore dell’ educ azione 

permanente e ricorrente; 

c) p rogetta e c oord ina a ttività , perc orsi e labora tori d ida ttic i in relazione a lle c ollezioni 

permanenti e alle esposizioni temporanee; 

d) elabora una p roposta d i p iano delle a ttività d ida ttic he, in relazione a lle potenzia lità , a ll’ utenza 

e alle risorse disponibili del Museo; 

e) ana lizza le c a ra tteristic he e i b isogni dell’ utenza rea le e potenzia le del Museo a ttraverso 

ricerche mirate e indagini statistiche; 

f) favorisc e l’ ac c essib ilità fisic a , c ultura le, sensoria le ed ec onomic a a lle a ttività educ ative da 

parte dei diversi pubblici; 

g) individua le tecniche e gli strumenti di comunicazione più opportuni; 

h) coordina le attività degli operatori e di altre figure nell’ambito del servizio; 

i) progetta e coordina le attività di formazione e di aggiornamento per gli operatori educativi; 

j) elabora e coordina la realizzazione di materiali didattici funzionali alle attività programmate; 

k) predispone strumenti per documentare, per verificare e per valutare le attività realizzate.  

La responsab ilità dei servizi educ ativi può essere a ffida ta a persona le spec ia lizza to interno oppure 

all’esterno, sulla base di un apposito contratto di servizio nel quale vengono precisate le mansioni e 

le responsab ilità del soggetto inc a ric a to. La figura p rofessiona le d i Responsab ile dei servizi 

educativi può essere condivisa da più musei in gestione associata.    

Art. 8 – SORVEGLIANZA, CUSTODIA E ACCOGLIENZA  

Al fine d i ga rantire un effic iente servizio rela tivamente a ll’ ac c oglienza dei visita tori, a lla 

sorveglianza e a lla c ustod ia deg li amb ienti espositivi, d i c onservazione e delle a ree d i pertinenza 

del Museo, si possono assegnare ta li c omp iti a l persona le interno oppure a ll’ esterno, sulla base d i 

un apposito c ontra tto d i servizio, nel qua le vengono esp lic itamente d ic hia ra te le mansioni e le 

responsabilità del soggetto incaricato.  

In particolare, il soggetto incaricato: 

a) assic ura l’ apertura e la c hiusura del Museo e delle sue strutture pertinenti nel rispetto delle 

norme; 

b) garantisce la sorveglianza degli ambienti e del patrimonio museale; 

c) segnala eventuali cambiamenti ambientali e dello stato di conservazione delle opere; 

d) c ollabora a ga rantire il c orretto posizionamento delle strutture informative, d i supporto e d i 

protezione delle opere, curandone la periodica manutenzione; 

e) cura il corretto funzionamento dei dispositivi e degli impianti audiovisivi; 



f) segue g li interventi tec nic i a ffida ti in esterno rela tivamente a lla manutenzione deg li impianti 

elettric i, termoid raulic i e telefonic i, e a lle a ttività d i g ia rd inaggio e d i gestione d ifferenzia ta 

dei rifiuti; 

g) controlla e comunica al Direttore eventuali disfunzioni nei dispositivi di sicurezza, antintrusione, 

antincendio e di monitoraggio microclimatico ambientale; 

h) cura la pulizia dei locali, dei materiali e delle suppellettili in uso; 

i) assicura l’ordinaria pulizia delle opere esposte sulla base delle indicazioni e dei piani forniti dal 

Conservatore del Museo; 

j) assicura un corretto e ordinato deposito delle opere all’interno dei magazzini del Museo; 

k) cura la movimentazione interna di opere e materiali; 

l) assic ura , in c aso d i situazioni d i emergenza , i p rimi interventi ed avvisa il Direttore e, se 

necessario, le autorità competenti; 

m) assicura il rispetto del regolamento del Museo e delle disposizioni di sicurezza; 

n) ac c og lie i visita tori, regolandone l’ ac c esso a lle sa le per ga rantire la mig liore fruizione del 

patrimonio museale; 

o) interpreta le esigenze di informazione delle diverse fasce di utenza; 

p) fornisce informazioni essenziali su percorsi, opere, servizi e attività del Museo; 

q) fa da tramite tra il pubblico e i responsabili del Museo per informazioni più specifiche; 

r) osserva e segnala al Direttore le esigenze e le eventuali difficoltà dei visitatori; 

s) coadiuva il Direttore al controllo e al monitoraggio della qualità dei servizi offerti al pubblico; 

t) svolge le operazioni d i rilasc io del tito lo d i ingresso, d i d istribuzione dei materia li informativi e 

p romoziona li e d i vend ita delle pubb lic azioni e dei c a ta loghi e d i ogni a ltro materia le 

disponibile nel bookshop del Museo.  

Ad integrazione e supporto dei servizi a llestiti nel Museo, è possib ile ric orrere a ll’ inserimento d i 

cittadini anziani o disagiati, o ad Associazioni di Volontariato che ne abbiano i requisiti.    

Art. 9 – PROGRAMMAZIONE E RISORSE FINANZIARIE  

L’a ttività del Museo è definita sulla base dei doc umenti d i p rogrammazione dell’Ente, approva ti 

dag li organi d i governo su p roposta del Direttore. Nei limiti della d isponib ilità d i b ilanc io, sono 

assicura te a l Museo le risorse ec onomic he e finanzia rie adeguate a ga rantire il rispetto degli 

standard minimi stabiliti per le strutture, la sicurezza, la cura delle collezioni, i servizi al pubblico.  

Il b ilanc io dell’Ente ind ividua le entra te spec ific he c he si p revede d i destina re a lle a ttività del 

Museo, integrandole se nec essario c on risorse agg iuntive. In pa rtic ola re viene da to sostegno a 

spec ific i p rogetti, e labora ti da l Direttore, per i qua li possono intervenire la Comunità Europea , lo 

Sta to, la Regione, la Provinc ia tramite c onc essione d i c ontributi, nonc hé a ltri Enti pubb lic i e p riva ti 

anc he a ttraverso sponsorizzazioni, a l fine d i meglio adeguare la p rogrammazione a lle politic he d i 

sistema.  

Gli organi gestiona li p rovvedono a lla rea lizzazione delle a ttività p rogrammate in c onformità a lle 

norme d i c ontab ilità p reviste da ll’ ord inamento. Sono p reviste relazioni period ic he ag li organi d i 

governo, a l fine d i assic ura re un c orretto monitoragg io dei p rogrammi e la c ontinua ridefinizione 

degli obiettivi, in corso di esercizio e a consuntivo.  



Sono adotta te tutte le opportune tec nic he d i p ianific azione e d i c ontrollo, c on utilizzo d i appositi 

ind ic a tori d i qua lità . L’ente p rovvede ad una c orretta informazione sulle politic he a ttua te e sulla 

ricaduta sociale di tali politiche (bilancio sociale).    

Art. 10 – PATRIMONIO E COLLEZIONI DEL MUSEO  

Il patrimonio del Museo è costituito da:  

- collezioni derivate da progetti, attività espositive, azioni culturali prodotte dall’Ente; 

-  fondi ottenuti in deposito da artisti o famiglie di artisti; 

-    opere acquisite tramite acquisti da privati o antiquari, 

-    materiale di proprietà diretta dell’Ente.  

In pa rtic ola re, le c ollezioni del Museo sono c ostituite da tutti i beni c ultura li mob ili pervenuti o c he 

perverranno a d iverso tito lo a ll’Ente c he ne detiene la p roprietà . Viene favorito l’ inc remento delle 

c ollezioni c he può avvenire tramite ac quisti, donazioni, lasc iti testamenta ri e depositi, 

c oerentemente c on la politic a e le linee guida stab ilite nei doc umenti p rogrammatic i e/ o 

regolamenti.  

Le c ollezioni sono ord ina te in modo c he risultino, neg li ora ri stab iliti, liberamente ac c essib ili a i 

visita tori; per quanto riguarda i depositi, l’ ac c esso è c onsentito p revia autorizzazione del Direttore 

nelle moda lità definite da lla Carta dei servizi e/ o da apposito regolamento, e viene annota to su 

apposito reg istro c on identific azione e sottosc rizione d i ogni singolo visita tore. Il Museo garantisc e 

anc he l’ ac c essib ilità a lle c onosc enze sc a turite da lle c ollezioni, anc he a l fine d i favorire stud i e 

ricerche.  

Le dec isioni sull’ opportunità e le moda lità d i esposizione del materia le c omunque ac quisito 

spettano al Direttore e, di norma, non possono essere predeterminate negli atti di acquisizione.  

Il materia le del Museo viene reg istra to in appositi inventa ri, period ic amente agg iorna ti, e d i ogni 

opera è redatta la sc heda d i c a ta logazione sc ientific a c ontenente i da ti p revisti da lla normativa 

vigente. Le operazioni d i c a ric o e sc aric o, per le opere non immed ia tamente inventa riab ili, sono 

annotate su apposito registro.  

Il p restito delle opere è d i norma c onsentito, fa tti sa lvi i motivi d i c onservazione e d i sic urezza , 

tenendo conto della qualità del contesto ospitante ed è effettuato su autorizzazione del Direttore.    

Art. 11 – SERVIZI AL PUBBLICO  

Il Museo garantisc e i servizi a l pubb lic o, intesi c ome l’ insieme delle c ond izioni e delle opportunità 

offerte a l pubb lic o d i ac c edere a lle c ollezioni e d i sviluppare c on esse un rapporto p rofic uo e 

attivo, nel rispetto degli standard di qualità stabiliti dalla Regione.   

Il Museo è tenuto a ga rantire a tutte le c a tegorie d i utenti, rimuovendo g li eventua li imped imenti, 

l’accesso alle collezioni e i servizi al pubblico qui di seguito elencati: 



 
apertura a l pubb lic o deg li spazi espositivi nelle moda lità p reviste dagli standard e ob iettivi d i 

qua lità per i musei della Regione Emilia -Romagna , c on possib ilità anc he d i p renotazione delle 

visite per gruppi eventualmente fuori dagli orari di apertura regolare.  

 
c omunic azione sulle c ollezioni esposte tramite spec ific i sussid i a lla visita (p ianta c on la 

numerazione o denominazione delle sa le, ind ic azione evidente dei perc orsi in ogni singolo 

amb iente, segna lazione dei servizi, pannelli desc rittivi e d idasc a lie d i p resentazione delle 

singole opere); 

 

visite guidate, anche in collaborazione con l’associazionismo culturale locale; 

 

servizi didattici ed educativi rivolti al pubblico scolastico e degli adulti; 

 

organizzazione d i a ttività espositive temporanee fina lizza te a lla va lorizzazione delle c ollezioni d i 

pertinenza; 

 

programmazione di eventi culturali, anche in collaborazione con altri istituti culturali locali; 

 

realizzazione di pubblicazioni sui beni e sul contesto storico e territoriale di riferimento; 

 

agevolazione delle politiche di promozione turistica del territorio.    

Art. 12 – CARTA DEI SERVIZI  

L’azione del Museo deve svolgersi sec ondo c riteri d i qua lità , semp lific azione delle p roc edure, 

informazione agli utenti.  

Il d irettore del Museo è inc a ric a to della redazione della Carta dei servizi c he identific a , nell’ amb ito 

d i quanto p revisto da l p resente regolamento, g li spec ific i servizi eroga ti c on ind ic azione deg li 

standard attesi e delle modalità di tutela dei diritti degli utenti.  

Il Museo, in c ollaborazione c on l’ Istituto per i Beni Cultura li della Regione Emilia Romagna e il 

Sistema Museale Provinciale, promuove le opportune ricerche per: 

 

ac quisire elementi sul grad imento deg li utenti per i servizi offerti (rec lami; questionari anc he on 

line), con riferimento al rispetto degli standard di qualità stabiliti; 

 

affinare gli strumenti di valutazione dell’affluenza del pubblico.  

La Carta dei servizi, sa rà resa pubb lic a a ttraverso sistemi d i ac c esso remoto (sito ec c .) e med iante 

distribuzione a chiunque ne chieda copia.    

Art. 13 – NORME FINALI  

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si rimanda alle norme di 
legge che disciplinano la materia in ambito regionale e nazionale.   


